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SAVONA. «Sono letteralmente
esterrefatto per quello che è successo.
Oggi (ieri per chi legge, n.d.r.;) non ero
a Savona e quindi non sono a cono-
scenza delle motivazioni esatte con le
quali i giudici hanno confermato la
nostra esclusione dalle elezioni pro-
vinciali. La cosa che mi sembra as-
surda è che il Popolo della Libertà ri-
schi di essere escluso dalla competi-
zione elettorale per problemi di
forma e non certo di sostanza. Ci la-
mentiamo perché la gente si allon-
tana sempre di più dalla politica e
dalla vita amministrativa pubblica,
ma mi sembra che si stia facendo di
tutto perchè ciò continui a succedere.
Nel caso specifico mi sembra a dir
poco assurdo che per un errore, ri-
peto, di carattere formale il Popolo
della Libertà stia correndo il serio ri-
schio di restare escluso dalla competi-
zioneelettoraleperilrinnovodelcon-
siglio provinciale. Essendo lo stesso
Pdl la forza politica che nell’ambito
della provincia arriva a sfiorare il qua-
ranta per cento dei consensi».

Il PdL e il suo candidato alla presi-
denza di palazzo Nervi Angelo Vacca-
rezza sembrano comunque esser fi-
duciosi sul fatto che i giudici del Tri-
bunale amministrativo ligure pos-
sano decretare la sospensiva del
provvedimento che sino ad ora li
esclude dalla corsa alle urne.

«È evidente - spiega ancora Vacca-
rezza - che da parte nostra faremo
tutto il possibile per riuscire a otte-
nere che la lista del PdL possa parteci-
pare alle elezioni provinciali. Appena
ricevuta notizia della conferma
dell’esclusione della nostra lista mi
sono subito messo in contatto con
uno studio legale genovese al quale ho
affidato l’incarico di redigere il ri-
corso al Tar. Ripeto, mi sembrerebbe
assurdo che il Pdl fosse escluso dalla
competizione elettorale, pur essendo
la prima forza politica della provincia.
E resto comunque fiducioso sul fatto
che sarà il Tar a riammetterci alle ele-
zioni».

La sentenza, tanto attesa e al tempo

stesso temuta, è arrivata pochi minuti
dopo le diciotto e quaranta di ieri po-
meriggio.

Quando Luigi Bussalai, vice-coor-
dinatore provinciale del Popolo della
Libertà, e Bruno Robello De Filippis,
coordinatore albenganese dello
stesso partito, escono dall’ufficio al
secondo piano del palazzo di giustizia
di via XX Settembre, dove da ormai
diverse ore è riunita la Commissione
elettorale centrale, dai loro volti ap-
pare evidente che la decisione appena
presa dal collegio di magistrati non è
per il PdL positiva.

Nonostante la mole di documenti e
di sentenze prodotte ai giudici nelle
ultime ore, per la lista del Popolo della
Libertà è stata confermata l’esclu-
sione dalle elezioni per il rinnovo del
consiglio provinciale del 6 e 7 giugno

prossimi. La riammissione alle ormai
vicine elezioni è legata a un ricorso ai
giudici del Tribunale amministrativo
ligure, che il Pdl presenterà nelle
prossime ore. «Quello che è accaduto
- commenta a caldo il vice-coordina-
toreprovincialeLuigiBussalai-have-
ramente dell’incredibile, perchè le ir-
regolarità che ci sono state contestate
sono esclusivamente di carattere for-
male e non certo sostanziale. Allo
stesso tempo mi sembra a dir poco
stupefacente come i magistrati che
compongono l’Ufficio elettorale cen-
trale non abbiano preso in considera-
zione tutti i documenti che nelle ul-
time ore, ancora questa mattina, ab-
biamo prodotto. In questo momento
sono deluso, inutile nasconderlo, ma
al tempo stesso sono certo che trove-
remo la forza per superare questo

ostacolo inaspettato e il 6 e il 7 giugno
esserepresentiall’appuntamentocon
gli elettori savonesi».

Bruno Robello De Filippis, coordi-
natore albenganese del Pdl ma anche
avvocato, appare incredulo di fronte
alla conferma dell’esclusione della
lista. «Quando ho visto che i tempi per
la decisione si stavano allungando -
sottolinea il noto legale albenganese -
ho cominciato a intuire che le cose
non stavano andando nel migliore dei
modi. Sinceramente, anche come av-
vocato, sono sconcertato da questa
decisione da parte della Commis-
sione elettorale centrale del tribunale
di Savona che ha confermato l’esclu-
sione del Pdl per un banale errore di
forma e non certo di sostanza».
GIANLUIGICANCELLI
cancelli@ilsecoloxix.it

Tariffe promozionali contro
la crisi. A Noli i primi 25
clienti si assicurano l’estate
amille euro. C’è invece chi
regalamaggio e settembre
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Pallanuotisti contro il Brixia
per il terzo posto e la
chance Euroleague; cestisti
al secondo playout con
l’obbligo di riscatto
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Spareggi,
incampo
RariNantese
RivieraBasket

DINOIAeFAZIO>>46

La commissione di
garanzia ha dichiarato
illegittimo lo sciopero dei
bus Acts proclamato dai
sindacati per il 18maggio
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Bus, niente sciopero

Tariffe anticrisi nei Bagni

n ARTE E NUDO
sono sempre andati a
braccetto. Tutta l’arte

classica si è misurata con forme e
proporzioni. Del resto, cosa c’è di
più affascinante e complesso da ri-
trarre del corpo umano? Cosa può,
meglio di una donna o un uomo
nudi, ricondurre alle passioni della
vita e alla sua carnalità e insieme
evocare la grandezza della crea-
zione? Eppure il nudo, agli occhi di
molti, ancora fa scandalo. E di que-
sto sono ben consapevoli gli artisti
che, spesso, un po’ ci marciano. E lo
sono gli organizzatori di mostre,
sempre alla ricerca di pubblico e
pubblicità. A Villa Cambiaso, di-
mora storica che ne ha viste delle
belle, ecco una mostra che offre una
sezione a luci rosse, volutamente
vietataaiminori.Nonsoachisiave-
nuta l’idea, ma è eccellente. La pub-
blicità è assicurata e il pubblico, ra-
gionevolmente, pure.

Del resto, Savona da qualche
tempo sembra abbonata alle pagi-
nate sui giornali, locali, nazionali e
internazionali. Ed è un bene, per-
ché il “marketing territoriale” si fa
anche così, promuovendo eventi e,
al tempo stesso, la città. Non so se la
mostra sarà bella e se gli artisti
avranno espresso la loro visione
erotica con gusto e contenuti. Ma
poco importa, a conti fatti. Importa
molto di più parlarne. L’arte, del
resto, serve anche (o forse soprat-
tutto) a far discutere.

La mostra di Villa Cambiaso ha,
anche a Savona, qualche prece-
dente. Mi piace ricordare le bellis-
sime fotografie di Alessio Delfino,
artista di grande raffinatezza e che
io amo molto. Delfino, da anni, foto-
grafa donne “della porta accanto”,
completamente nude e dipinte
d’oro. Lo fa con tale gusto e talento
da trasformare quelle giovani
donne, ciascuna con i propri piccoli
e deliziosi difetti, in altrettante sta-
tue da ammirare. Ma Delfino, che è
anche un abile comunicatore, non
si limita a fotografare donne nude.
Le invita anche ai vernissage e le fa
muovere in mezzo alle opere nel
tentativo, riuscito, di coinvolgere
un pubblico sempre maggiore. A far
scandalo riuscì, qualche tempo fa, il
mio amico Vittorio Sgarbi. Progettò
una mostra da dedicare al rapporto
tra arte e omosessualità.
SEGUE>>27

INTERVENTO

SE L’ARTE
FA PARLARE
DI SAVONA
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EXRIVALI
NELLAPALLAVOLO
TraAlbisola e Igo
storico accordo

FerdinandoMolteni

FERDINANDOMOLTENI

Lo choc del Pdl: FabioOrsi legge il decreto d’esclusione Il consigliere regionaleMarcenaro (Pdl) in tribunale

GiacomoPiccinini, candidato presidente della Dc, con il nuovo simbolo Felicità leghista: riammessi

BUFERASULLE PROVINCIALI

ChocincasaPdl
«Siamoesterrefatti»
Vaccarezza:nonpossonoescludere il40percentodeisavonesi

L’ORDINENELLASCHEDAELETTORALE

LADESTRAÈLAPRIMA
L’UDCL’ULTIMA

SAVONA.Al termine di una gior-
nata convulsa, si è effettuata ieri sera
in Tribunale anche l’estrazione per
stabilire l’ordine dei candidati alla
presidenza della Provincia e delle
liste a loro collegate sulla scheda
elettorale. Il primo posto sulla
scheda è andato a Piero Pirritano
con La Destra.

Quindi Cosimo Luppino per la Fe-
derazione Pensionati.

A seguire Angelo Vaccarezza, al
quale sono apparentate le liste Vince
Savona, Nuovo Partito Socialista,
Popolari Udeur, Lega Nord, Cri-
stiani Uniti, Partito Pensionati e Dc.

Poi tocca a Furio Mocco, per Ri-

fondazione Comunista.
Quindi è il turno di Michele Boffa,

al quale sono apparentate le liste
Partito Socialista, Partito Democra-
tico, Gente di Centro, Partito dei Co-
munisti Italiani, A sinistra per Sa-

vona, Italia dei Valori e Lista civica
cristiana.

Segue Carlo Vasconi per i Verdi.
Poi tocca a Renzo Briano candi-

dato de Per il bene comune.
La penultima casella è appannag-

gio di Sergio Cappelli per AltraPro-
vincia.

Chiude la scheda Giancarlo Garas-
sino che corre in rappresentanza
dell’Udc.
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Gioia leghista: certi delle nostre tesi difensive

SAVONA. Se il Pdl sbatte la testa
contro il muro, la Lega tira un sospiro
di sollievo. L’Ufficio elettorale del tri-
bunale ha riammesso il partito alle
competizioni elettorali. Certo,
l’esclusione del Pdl dalla corsa a Pa-
lazzo Nervi rappresenta una brutta
batosta anche per la Lega, una delle
otto che appoggiano Vaccarezza, in-
sieme a Pdl, Cristiani uniti, Pensio-
nati, Nuovo Psi, Udeur, Lega Nord,
Vince Savona (lista civica).

A commentare il rientro in pista è
Bruno Ferraccioli, responsabile elet-
torale della Lega Nord Liguria che, da
quando è esploso il caso, si è dedicato
anima a corpo a cercare argomenta-
zioni da portare nello scritto difen-
sivo all’Ufficio elettorale del tribu-

nale: «Per quanto ci riguarda non pos-
siamo che esprimere soddisfazione
per il riconoscimento della nostra tesi
difensiva che verteva sua una giuri-
sprudenza elettorale già ben definita.
In altre regioni il Consiglio di Stato
aveva affrontato questioni analoghe,
sostenendo che l’autentica non po-
teva essere invalidata».

Poi scende nel dettaglio per spie-
gare l’errore: «Il consigliere autentifi-
catore dovrebbe apporre non solo la
sua firma nel documento, ma mettere
anche il timbro lineare dell’ammini-
strazione di appartenenza, con la sua
qualifica. Se non ce l’ha deve mettere
il nome in stampatello per consentire
la sua riconoscibilità. Per quanto ri-
guarda il nostro caso, mancava in
stampatello il nome: Sasso Del
Verme».

Ma che cosa succederà adesso? Voi
siete nuovamente il pista, ma la lista
del vostro leader per adesso è fuori in
attesa di possibili sviluppi. «Se il Tar
lascerà la situazione inalterata - dice -

faremo comunque il massimo per so-
stenere Vaccarezza. La nostra deter-
minazione si rafforza. Comunque noi
auspichiamo di ritrovare presto i
compagni di viaggio del Pdl, altri-
menti ci troveremmo in una situa-
zione paradossale e di difficile ge-
stione». Che cosa potrebbe succe-
dere, comunque, in caso di vittoria
della vostra coalizione? «La maggio-
ranza che sostiene Vaccarezza si tro-
verebbe ad essere formata da partiti
che lo sostengono, ma senza espo-
nenti del Pdl. Di conseguenza, sa-
rebbe molto complicata la gestione
della giunta. Non è possibile che sia
formata tutta da esterni. Ci trove-
remo davvero davanti ad una situa-
zione anomala».

Ma perché voi siete stati riammessi
e il Pdl è rimasto fuori? «Si tratta di
casi diversi - spiega -. Nel loro caso
non so se casi analoghi esistano sen-
tenziati dal Consiglio di Stato. Per
quanto ci riguarda, l’irregolarità for-
male non inficia la bontà dell’identifi-

cazione».
Adaspettarelasentenza,ieripome-

riggio in tribunale c’era anche Andrea
Bronda, segretario provinciale della
Lega Nord. Il clima è pesante. I rinvii e
la lunga attesa mettono a prova
chiunque. Ma Bronda mantiene la
calma: «Da parte nostra siamo sem-
pre stati tranquilli. A farci ben sperare
c’era un caso analogo supportato da
una sentenza. Il caso è addirittura ci-
tato nel vademecum del ministero. La
decisione dell’Ufficio elettorale del
tribunale dimostra pertanto che la
nostra raccolta di firma è corretta».

A voler prendere la parola è anche
Renato Giusto, consigliere comunale
della Lega a Savona, adesso in corsa
per la Provincia. «Personalmente ho
convalidato le firme di due schede in
modo regolarissimo. Provo grande
soddisfazione per la riammissione
della Lega nelle provinciali. Siamo
sempre stati sicuri di aver lavorato
correttamente».
ST.MOR.

Secondo ilCarroccio
esistevanogià sentenze
delConsigliodiStato
favorevoli suquestioni
simili aquella savonese

••• PROMETTE battaglia e si pre-
para a presentare ricorso al Tar
anche il Partito comunista dei la-
voratori che ha candidato alla
presidenza della Provincia Gian
Antonio Chiavelli, finalese, av-
vocato. Al Partito comunista dei
lavoratori sono state cassate 337
firme perché prive del luogo
dell’autenticazione; quelle rico-
nosciute valide sono solo 78.
«Valuteremo domanimattina
(oggi per chi legge n.d.r. ) l’ordi-
nanza dell’ufficio elettorale del
Tribunale – dice Simone An-
selmo, portavoce del Pcl di Sa-
vona - e faremo ricorso al Tar per
tutelare un diritto di rappresen-
tanza compromesso da un vizio
di forma attribuibile ai dipen-
denti comunali che hanno vidi-
mato i moduli con le firme. Per

un errore di un dipendente pub-
blico non si può penalizzare un
partito politico e compromet-
tere la competizione elettorale.
Sarà il Tar a valutare se emettere
una sospensiva o adottare altre
misure. Il riferimento al luogo sui
moduli di raccolta delle firme c’è
ed è nel timbro apposto dai fun-
zionari comunali, è evidente».
«Si tratta di un caso abnorme e
assurdo – dichiara Marco Fer-
rando, segretario nazionale del
Pcl – non accetteremo passiva-
mente l’esclusione dalle elezioni
e faremo ricorso al Tar; abbiamo
seguito le regole nel modo più
pedissequo. Ci sono state delle
inesattezzema queste sono
state chiarite il caso dovrebbe
essere risolto».
E.R.

>> IL PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI

«UN CASO ABNORME: ABBIAMO SEGUITO
LE REGOLE NON ACCETTEREMO L’ESCLUSIONE»

SAVONA.La lunga giornata di pas-
sione dei partiti ricusati dai giudici
della commissione elettorale comincia
formalmente alle 14, ma la tensione
dell’attesa e i malumori che si sono
stratificati in questi due giorni hanno
radici molto più profonde. E prima di
trovare uno sbocco vero, definitivo, ri-
solutore, in un modo o nell’altro, gli
esponenti politici rimasti invischiati in
questo pasticcio colossale delle liste
dovranno patire ancora per molte ore.

Alle 14, tutti i rappresentanti dele-
gati ad attendere il responso dei giudici
sono nello stretto corridoio del se-
condopianodelpalazzodigiustizia:se-
duti con il volto scuro e pensieroso; in
piedi con lo sguardo fisso verso il sof-
fitto; colti a passeggiare nervosamente
su e giù nel tentativo di accorciare l’at-
tesa per il momento del verdetto.
«Ormai ci siamo - sospirano i rappre-
sentanti del Pdl, della Lega Nord e del
Partito comunista dei lavoratori, i par-
titi maggiormente coinvolti in questa
intricata vicenda - ormai dovrebbero
dirci qualcosa, hanno avuto tutto il
tempo per esaminare i documenti pro-
dotti e prendere una decisione».

Invece no. Di tempo, a quanto si
viene a sapere, ne serve ancora. Molto
di più. Almeno altre tre ore, fanno sa-
pere i magistrati, se ne riparla verso le
17. Le reazioni che si percepiscono tra
coloro che sono in attesa sono diverse.
C’è chi, più nervoso degli altri, sperava
in un responso più puntuale. Come Si-
mone Anselmo, portavoce del Partito
comunista dei lavoratori. «Quello che
ci sta accadendo è assurdo - spiega al
cronista - anche perchè quasi tutte le
firme a sostegno della nostra lista sono
state raccolte nei municipi di alcune
località della provincia, e se vi sono
state delle dimenticanze, a mio avviso
banali, la responsabilità va attribuita ai
funzionari pubblici».

E ci sono invece coloro che provano
a leggere nel prolungamento di questa
attesa un segnale positivo. A partire dal
segretario provinciale della Lega Nord,
Andrea Bronda. «Se stanno prendendo
più tempo per arrivare a una decisione
- sottolinea fiducioso - significa che
stanno facendo tutto il possibile per
non escludere dalla competizione nes-
suna lista. Per quanto ci riguarda sono
ottimista, perchè nel nostro caso si
tratta veramente di errori marginali.
La cosa che più mi spiace è di aver do-
vuto perdere quattro giorni di lavoro».

Il tempo trascorre lentamente. Ogni
volta che un cancelliere esce dalla
stanza nella quale da ormai diverse ore

sono riuniti i magistrati Giovanni Ze-
rilli, Laura De Dominicis, Barbara Ro-
mano, Filippo Pisaturo e Rosario Am-
mendolia, si spera che sia per annun-
ciare le decisioni prese. Ma le sentenze
arrivano soltanto quando mancano
ormai poco più di una decina di minuti
alle diciannove. Sentenze sotto certi
aspetti clamorose, come la conferma
del’esclusione dalle elezioni della lista
del Pdl e di quella del Partito comuni-
sta dei lavoratori, mentre va molto me-
glio alla Lega che viene riammessa.

Le polemiche sembrano però desti-
nate a dover durare ancora a lungo.
Perchè oltre al Popolo della Libertà e
quasi certamente al Partito comunista

dei lavoratori, a ricorrere al Tar sarà
anche l’Udc, che protesta contro il se-
condosimbolopresentatodallaDemo-
crazia Cristiana. «Il simbolo dello scu-
docrociato è il nostro - spiega il segre-
tario provinciale dell’Udc, roberto Piz-
zorno - e quello utilizzato dalla
Democrazia Cristiana è molto simile e
può trarre in inganno gli elettori».

Da sottolineare infine la riammis-
sione di quattro candidati (Luigi Sor-
rentino della lista Gente di Centro,
Barbara Biani dell’Udeur, Salvatore
Ferrara e Franco Veirana della Fede-
razione Pensionati) mentre è stata
confermata l’esclusione di Sergio Maz-
zanti della lista Per il bene comune.

I rappresentanti di Pdl e Lega in attesa, ieri pomeriggio, del verdetto della Commissione elettorale

SAVONA.Telefoni roventi o irrag-
giungibili. La potente legnata caduta
sulla testa della squadra del Popolo
della libertà all’ora di cena ha generato
un’onda d’urto fra i principali avver-
sari. In casa del Pd tutti si dichiarano
stupiti, interdetti. Ostentano reazioni
molto british, spendono parole di
comprensione verso le disgrazie al-
trui, ma è innegabile che il ritrovarsi
alla finestra e poter guardare dall’alto
le peripezie del campo nemico è una
posizione comodissima.

«Èdifficilecommentarel’accaduto-
dichiara, con toni sommessi, il candi-
dato presidente del Pd per la Provin-
cia, Michele Boffa -. Il problema della
non ammissibilità della lista appar-
tiene ai diretti interessati e non ai con-
correnti. Il pallino adesso ce l’hanno in
mano loro. Credo che possano fare ri-
corso al Tar, per-
tanto toccherà a loro
fare delle mosse, se
lo riterranno». Poi la
considerazione al
vetriolo: «Comun-
que si tratta di errori
in buona fede. Sba-
gliare è umano e
serve a ridimensio-
nare chi invece si
sente al di sopra.
Credo che l’accaduto
suggerisca di rive-
dere i normali rap-
porti fra le persone e
ad avere il rispetto anche delle idee al-
trui». «Mi dispiace solo che, a causa di
questo incidente, si rinvii il tempo del
confronto - continua -. L’accaduto ru-
berà spazio alla discussione dei pro-
grammi».

Esordisce in sordina anche il segre-
tario provinciale del Pd, Giovanni Lu-
nardon: «Non intendo speculare su
questa vicenda. Noi andiamo avanti
sulla nostra strada. Siamo convinti di
vincereconlenostreforzeenonpergli
errori commessi dai nostri avversari».
«In democrazia il rispetto delle regole
è sostanza - sentenzia - e non forma.
Certamente si tratta di una gran
brutta figura che getta ombra sulla
credibilità di quel gruppo di gente».
Previsioni sulle possibili mosse del
Pdl, sui ricorsi, il rinvio delle elezioni?

«Presumo che adesso presentino ri-
corso al Tar - dichiara -. È legittimo.
Ma non si può sapere ciò che accadrà.
Mi auguro però che non si arrivi a po-
sticipare le elezioni per colpa di un er-
rore del Pdl. Sarebbe insopportabile».
Che cosa succederà adesso all’interno
del Pd? «Faremo sicuramente riu-
nioni nei prossimi giorni. Per ora non
abbiamo preso alcuna decisione».

Cauto e diplomatico, come sempre,
il sindaco di Savona mette l’esclusione
del Popolo della libertà su una bilancia
a due piatti. «Ho saputo proprio pochi
minuti fa dell’esclusione - inizia Fede-
rico Berruti -. Non mi permetto di az-
zardare previsioni, ma faccio solo due
considerazioni, conflittuali fra loro».
«La prima - spiega Berruti - è di demo-
crazia sostanziale: è importante, in
una società civile, che tutti gli elettori

possano esprimere il
proprio diritto di
voto in modo com-
pleto. Sarebbe un
problema se una
forza politica che
rappresenta una
grossa fetta dell’elet-
torato non parteci-
passe alle elezioni».
La seconda conside-
razione: «Può sem-
brare una contraddi-
zione - dice, ricolle-
gandosi a Lunardon -
ma in democrazia ci

sono regole da rispettare, regole che
sono anch’esse sostanza. È fondamen-
tale che vengano sempre rispettate e
fatte rispettare». Queste le sue conclu-
sioni: «Auspico che agli elettori venga
offerta la gamma completa delle forze
politiche, ma nel rispetto assoluto
delle regole». Programmi? Azioni da
parte vostra? «Saremo impegnati
nella nostra campagna elettorale esat-
tamente come se questo fatto non
fosse successo: continueremo a cer-
care di convincere gli elettori della
bontà delle nostre proposte. Tanto per
cominciare domani sera (stasera per
chi legge, ndr) vivremo con passione
l’appuntamento con Chiamparino e
Burlando».
STEFANIAMORDEGLIA
mordeglia@ilsecoloxix.it

ICOMMENTI INCASAPD

BOFFA: «CAPITA DI SBAGLIARE
ANCHE A CHI SI SENTE SUPERIORE»

Michele Boffa

BUFERASULLE PROVINCIALI

Ored’attesa intribunale
tra incubiesperanze
Il verdetto dei giudici arriva in serata e “allontana” le elezioni
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